
carico della Commissione, ai sensi dell’articolo 265 TFUE, in 
quanto alla ricorrente non sarebbero stati trasmessi tutti i do
cumenti da essa richiesti relativi a questo progetto, in violazione 
del regolamento (CE) n. 1049/2001 nel Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all’accesso del pub
blico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della 
Commissione (GU L 145, pag. 43) — Violazione del diritto 
d’accesso ai documenti, dell’articolo 263, quarto comma, TFUE, 
nonché del Trattato Euratom 

Dispositivo 

1) Il ricorso è respinto. 

2) Il Land Wien è condannato alle spese. 

( 1 ) GU C 25 del 28.01.2012. 

Ricorso proposto il 27 giugno 2012 — Commissione 
europea/Ungheria 

(Causa C-310/12) 

(2012/C 366/38) 

Lingua processuale: l’ungherese 

Parti 

Ricorrente: Commissione europea (rappresentanti: P. Hetsch, D. 
Düsterhaus e A. Sipos, agenti) 

Convenuta: Ungheria 

Conclusioni della ricorrente 

La Commissione chiede che la Corte voglia: 

— dichiarare che l'Ungheria non ha adempiuto gli obblighi ad 
essa incombenti in forza della direttiva 2008/98/CE del Par
lamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, 
relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive ( 1 ), per il fatto 
di non aver adottato le disposizioni legislative, regolamentari 
o amministrative necessarie per conformarsi alla direttiva, ai 
sensi dell'articolo 40 della direttiva, o quantomeno per non 
aver comunicato tali disposizioni alla Commissione; 

— condannare, ai sensi dell'articolo 260, paragrafo 3, TFUE, 
l’Ungheria al pagamento di una penalità pari a EUR 
27 316,80 giornalieri a partire dalla data di pronuncia della 
sentenza, dato che l’Ungheria non ha comunicato alla Com
missione le disposizioni nazionali adottate per la trasposi
zione della direttiva 2008/98/CE; 

— condannare l’Ungheria alle spese. 

Motivi e principali argomenti 

La direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consi
glio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga 
alcune direttive, è il principale strumento giuridico in tale am
bito e prevede, tra l'altro, i concetti fondamentali relativi alla 
gestione dei rifiuti, come, ad esempio, cosa debba intendersi per 
rifiuto, per riciclo o per recupero. 

Il termine indicato per la trasposizione di tale direttiva è scaduto 
il 12 dicembre 2010. L'Ungheria ha comunicato alla Commis
sione che non aveva ultimato l’opera legislativa necessaria ai fini 
della trasposizione della direttiva. Dal momento che, ad oggi, 
non sono state adottate le norme di recepimento, la Commis
sione ritiene che l’Ungheria non si sia conformata agli obblighi 
relativi alla completa trasposizione della direttiva. 

Ai sensi dell'articolo 260 TFUE, paragrafo 3, nei ricorsi di in
dadempimento presentati in forza dell'articolo 258 TFUE la 
Commissione può chiedere alla Corte che, nella sentenza volta 
a dichiarare l’inadempimento dell’obbligo, obblighi lo Stato 
membro interessato a comunicare le misure di attuazione di 
una direttiva adottata secondo una procedura legislativa e a 
indicare l'importo della somma forfettaria o della penalità da 
versare da parte di tale Stato che essa consideri adeguato alle 
circostanze. In conformità alla comunicazione della Commis
sione relativa all’applicazione dell’articolo 260, paragrafo 3, 
del TFUE ( 2 ), la Commissione ha proceduto al calcolo della 
penalità proposta secondo il metodo previsto nella comunica
zione per l’applicazione dell’articolo 228 CE. 

( 1 ) GU L 312 del 22.11.2012, pag. 3. 
( 2 ) GU C 12 del 15.1.2011, pag. 1. 

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal 
Handelsgericht Wien (Austria) il 30 luglio 2012 — 

Michael Timmel/Aviso Zeta AG 

(Causa C-359/12) 

(2012/C 366/39) 

Lingua processuale: il tedesco 

Giudice del rinvio 

Handelsgericht Wien 

Parti 

Ricorrente: Michael Timmel 

Parte interveniente a sostegno del ricorrente: Lore Tinhofer 

Convenuta: Aviso Zeta AG 

Questioni pregiudiziali 

1) Se l’articolo 22, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 
809/2004 della Commissione, del 29 aprile 2004, recante 
modalità di esecuzione della direttiva 2003/71/CE del Par
lamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
informazioni contenute nei prospetti, il modello dei prospet
ti, l’inclusione delle informazioni mediante riferimento, la 
pubblicazione dei prospetti e la diffusione di messaggi pub
blicitari (il «regolamento n. 809/2004») ( 1 ) debba essere in
terpretato nel senso che informazioni la cui inclusione è in 
linea di principio indispensabile, ignote al momento dell’ap
provazione del prospetto di base ma già conosciute al mo
mento della pubblicazione di un supplemento al prospetto, 
devono essere incluse in quest’ultimo.
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